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Alli SS.ri Fratelli Serassi
Celeberrimi Costruttori d’Organi
in
Bergamo
Per espresso

Pregiatissimi Signori

Venerdì prossimo passato, alle ore quattro pom.e circa arrivò costà il carretto conducente le
nuove aggiunte per l’organo, le quali furono deposte in mia casa, ove trovansi tutt’ora. Immediata-
mente si sparse la voce pel paese ed una quantità di persone vennero a vederle; tutte queste, e fra
esse anche diversi obblatori chiesero conto della Tamborella ch’io promisi allorquando gli eccitai a
sottoscriverla; ma non trovatala nacquero molti mali umori a segno tale, che, protestarono di non
pagare la somma offerta se non si mette dentro questa nuova aggiunta. Non posso dipingerci la co-
sternazione mia di quel giorno. Fortunatamente capitai a parlare con un fabbro che alcuni anni sono
lavorò a Mantova in un edificio da seta, esso s’impegna a fare la macchinetta ed a mettere
nell’organo la Tamborella avertendomi d’averne vedute varie di queste macchinette in un fabbrica-
tore d’organi in Mantova. Se Loro dunque hanno una Tamborella me la spediscano che la fabbrice-
ria a nome della quale scrivo, gliela pagherà, mentre questa cosa a  Merate la vogliono nell’organo a
qualunque patto. Il fabbro ha di già incominciato la macchinetta e desidera una Tamborella per la
misura altrimenti la farò provvedere a Milano. Io però sono certo che avendola // loro non si mostre-
ranno renitenti a mandarmela. Il suo rollante si porrà egualmente nell’organo, qualora vogliano, e
mettendolo o non mettendolo gli sarà rimborsato egualmente il convenuto prezzo.

Merate li 6. Maggio 1839.
Gius.e Biraghi

Organista a nome d’anche
di SS.ri Fabbricieri Albini e

Morandi


